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L'apertura dell'Anno Giudiziario 
ROMA 

« senzatetto » 
231.000 cause in attesa 
In sette in una stanza - L'arretrato aumenta di anno in anno - Difesa della sen­
tenza contro g l i edi l i - Perchè i casi « scottanti » vengono avocati dalla Procura 

Anche il procuratore ge­
nerale della Corte d'appello 
di Roma ha lamentato il eat­
tivo funzionamento della giu­
stizia. Cause di tutto sono 
le leggi inadeguate, gli orga­
nici scarsi, l'aumento della 
criminalità. Si può dire che 
il dott. Giannantonio abbia 
seguita la linea tracciata dal 
procuratore generale della 
Cassazione, Enrico Poggi. 

La visione del procuratore 
• della Corte d'appello di Ro-
ima doveva necessariamente 
•essere più ristretta. Cosi il 
dott. Luigi Giannantonio si 

\è interessato viaggiormentc 
Ideile v icende del nostro di­
stretto, ricordando ancora 
\una volta l'insostenibile si­
tuazione degli uffici giudizia-
\ri. La Pretura civile è anco-
\ra in un ambiente che mi-
\naccia di cascare da un mo-
\mento all'altro, il Tribunale 
\non ha aide sufficienti, i so­
stituti procuratori della Re-
\pubblica svolgono le istrutto­
rie in ambienti strettissimi, 
Un stanze che dividono con 
ialtri due magistrati, con tre 
Icancellieri e un agente di 
[pubblica sicurezza. Non è dif­
f ic i l e immaginare con quale 
tspirito vengano portate avan-
\ti le inchieste anche più dif-
\ficili. 

Senza magistrati, senza ali­
ale, con le leggi che non vall­
ino, l'arretrato della giustizia 
[aumenta: alla fine del 1963, 
[nonostante fossero stati risol­
iti oltre 650 mila procedimeli-
Hi penali, ben 120 mila sono 
{rimasti nelle cancellerie. 
[Presso il Tribunale e la Car­
itè d'appello civile la situa-
[zione è meno pesante, ma 
.pur sempre grave: devono 
{essere definite oltre 111 mila 
[vertenze. 

Ecco qualche cifra più pre-

ENtllA 

Processi 

contro 

ignoti 
VENEZIA, 11. 

Il primo presidente onora­
rio della Corte di cassazione, 
ìrieb il procuratore gene 

tale della Repubblica, dottor 
,aprioglio, nella sua relazio-
ie ha messo in risalto l*au-
ìento dei reati contro la 
ìoralità pubblica. « special-
lente violenza carnale ed 

ìicidi colposi ». L'aumento 
ipressionante degli omicidi 
riposi è da attribuirsi, in 

ìnea generale, alla sempre 
•iù intensa e spesso caotica 
nrcolazione stradale. Egli ha 
boi ricordato che. per la de­
ficiente attrezzatura della po-
Izia giudiziaria, in oltre 15 
ìila cause è stata emessa 
?ntenza di non luogo a pro­
ludere perché rimasti ignoti 

fcli autori del reato Che au-
|ori di delitti contro le per­

one e contro il patrimonio 
Rimangano impuniti solo per­
ché la società non offre un 
fumerò di forze adeguato a 

pprimerle è un fatto grave 
il procuratore Grieb ha a 

m g o insistito perché sia al 
ini presto trovato rimedio 
Efficace. 

ORINO 

Più furti 

e più 

rapine 
TORINO, 11 

L'anno giudiziario del di-
[retto di Corte d'appello di 
forino è stato inaugurato 

{gì dopo la relazione del 
rocuratore generale Alfon-

Tanas. ' 
Il magistrato ha denun-

|ato il pauroso aumento dei 
rocedimenti pendenti pres-
> i vari uffici e la recrude-
eenza della criminalità. Nel 
ìstretto ogni giorno vengo-

ruhat*- 17 automobili, so-
in aumento le rapine e i 

fati colposi, dovuti in mar­

cisti: le richieste di separa­
zione sono state 1013. Le pro­
cedure fallimentari 27.661. I 
protesti, nella sola città di 
Roma, 1.449.278 per comples­
sive lire 76.434.087.494 (pari 
a circa 35.000 lire per citta­
dino: in media, una famiglia 
di 4 persone si è fatta pro­
testare cambiali per 140 mila 
lire!). Le istanze di falli­
mento presentate sono 8755. 
Le controversie di lavoro so­
no state 10.348. Fra i falli­
menti molti sono quelli di so­
cietà cinematografiche: uno 
di questi (Glober film) è di 
1 miliardo e 300 milioni, al­
tri (Ayace e Marino film) so­
no vicini al miliardo. 

Nel campo penale sono 
state rese note le seguenti 
cifre: i reati rimasti impuni­
ti sono 54.737; al Tribunale 
sono pervenuti 5548 processi 
per il dibattimento e 8766 
per l'istruzione. Sono in au­
mento i reati di omicidio, sia 
volontari che colposi, le truf­
fe e i furti. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione dei locali nei quali 
la giustizia viene ammini­
strata, il' dott. Giannantonio 
ha proposto la completa uti­
lizzazione delle caserme di 
viale delle Milizie e viale 
Giulio Cesare e la rinuncia 
alla progettata costruzione 
della città giudiziaria di piaz­
zale Clodia. Di quest'ultima 
si parla oramai da almeno 
dieci anni: anche il procu­
ratore generale si è quindi 
reso conto che è meglio ri­
nunciarci. 

Passando ad altri temi, il 
dott. Giannantonio non ha 
evitato l'attesa presa di po­
sizione sulle polemiche se­
guite alla sentenza che ha in­
giustamente condannato tut­
ti gli edili rastrellati a piaz­
za Venezia. Il magistrato ha 
ringraziato Segni e quanti al­
tri < hanno elevato alta pa­
rola a difesa, non già di una 
determinata sentenza, ma del 
rispetto dovuto alla libertà 
dei giudici, in occasione di 
un • triste • episodio... ». Cosi 
anche Giannantonio ha sen­
tito la necessità di prendere 
la parola in difesa di una li 
berta che i giudici della se 
sta Sezione hanno per pri 
mi dimenticato, pronuncian­
do una sentenza di classe, 

La prima parte della rela­
zione del procuratore gene­
rale ha affrontato il proble­
ma della avocazione alla 
Procura della Corte d'appel­
lo dei processi ritenuti più 
diOicili e delicati. E' noto che 
il dott. Giannantonio sostie 
ne (e la Corte costituzionale 
gli ha dato ragione) di poter 
togliere alcune istruttorie 
sommarie alla Procura della 
Repubblica. 

Di questo potere il dottor 
Giannantonio ha approfittato 
in occasione del caso Ippoli­
to, delle aste truccate di Ve­
nezia. dell'ultimo scandalo 
scoppiato alla Sanità e pro­
babilmente in altri casi dei 
quali non si è ancora avuta 
notizia. Il magistrato, cosi 
facendo ha distratto queste 
isiruiiorie dai ioro giudice \ 
naturale. Egli ha, inoltre, in­
trapreso un'istruttoria forma­
le (che ilovrebbe essere fa­
cile e breve e concludersi 
nel giro di 40 giorni dall'ar­
resto dell'imputato) per casi 
di difficilissima soluzione, co­
me ad esempio quello che 
ha come protagonista l'ex-
scgretario del CNEN, profes­
sor Felice Ippolito. 

A proposito di queste in­
dagini, il procuratore genc-

' ralc ha detto: € Io ed i mici 
collaboratori non abbiamo 
mai dimenticato di essere, 
pur appartenendo alla magi­
stratura requirente, giudici 
delle azioni umane nei limiti 
della norma giuridica, per 
cui obietto delle nostre in­
dagini sono i reati e non già 
i meri malcostumi ammini­
strativi. Senonché non biso­
gna confondere i meri vizi. 
in essi compreso il malcostu­
me amministrativo, coi veri 
e propri delitti, in particolar 
modo se commessi abusando 
di un vizioso, predisposto o 
meno, stato di cose ». 

Se questa parte della rela­
zione, come a tutti è sembra­
to, era diretta ad anticipare 
alcune conclusioni sul caso 
Ippolito, bisogna credere che, 
al di là della responsabilità 
dell'ex -segretario t dell'Ente 
nucleare, il procuratore ge­
nerale ha ravvisato nelle vi­
cende del CNEN ben più al­
te complicità e responsabilità 
politiche. Non può essere di­
versamente interpretata la 
frase: t ìrj pgrficolar modo 
se commessi abusando di un 
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cercasi ogni zona per gruppo. completo riviste 
tecniche. Segnalare : curriculum et introduzione 
clientela a: CASELLA 236/M SPI MILANO. 

Denuncia della mafia 

ma silenzio 

sulle res 
Il P. 6. chiede soltanto misure repressive 

e preventive più drastiche 

NON SIATE SORDI! 
RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 

Il ministro Reale e gli alti magistrati entrano nell'aula del Palazzaccio, per l'aper­
tura dell'anno giudiziario 

i > . - i • > . . » ! 

HAPOU 

Sono ancora troppe 
le cause in pendenza 

GHI0M 

ior parte ad incidenti stra 
li. In diminuzione sono lei vizioso, predisposto o meno, 

di Mparazion*. ' ttato di c o i t ». 

Giustizia 
troppo 
lenta 

GENOVA, 11. 
Un forte attacco ai codici 

attualmente in elaborazione 
è stato mosso da! procurato­
re generale del distretto di 
Corte d'appello di Genova, 
dott. Nicolardi. Il magistrato 
tid nitMiuiu iruppu ardite le 
poche innovazioni proposte 
dalla commissione presieduta 
da Carnelutti. ed ha auspica­
to che le nuove leggi siano 
< più conformi alla gloriosa 
tradizione giuridica italia­
na ». Inutile d:re che il di 
scorso si è risolto in un ap­
pello a lasciare le cose come 
stanno. ET seguita un'analisi 
della situazione giudiziaria 
nel distretto, con particolare 
riferimento all'arretrato di 
migliaia di processi. 

L'organo della magistratura insufficiente 
a fronteggiare l'aumento della criminalità 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

Che la giustizia italiana 
sia in crisi il Procuratore 
generale della Corte d'ap­
pello di Napoli ha dovuto 
ammetterlo esplicitamente 
nel corso della .sua ampia 
relazione sull'attività della 
magistratura nel distretto re­
gionale durante l'anno 1963. 
E del resto la sua afferma­
zione trova riscontro nella 
realtà delle cifre riportate, 
che offrono in verità un qua­
dro avvi lente della situa­
zione. 

k̂ oTiG circa \|iiaFani.arniia * 
processi pendenti presso il 
tribunale e molti di più sono 
quelli pendenti presso le pre­
ture. Tale pendenza, lungi 
dall'essersi contratta, è u l te ­
riormente aumentata, nono­
stante che la recente amni­
stia abbia di colpo el iminato 
migliaia e migliaia di pro­
cedimenti penali. Su cento 
processi in tribunale appena 
cinque vengono conclusi en­
tro sci mesi, dieci entro un 
anno, trenta entro due anni. 

Bombe puzzolenti 
per Mandy a Monaco 

MONACO — Alcuni ignoti 
hanno avvertito telefonicamen­
te che getteranno delle bom­
bette puzzolenti nel night club 
dove Mandy Rice-Davis, una 
delle principali protagoniste 
delio Mrand.tlo Profumo, si esi­
bisce in un numero di canzo­
ni. Anche il proprietario del 
locale è stato minacciato. 

Ferroviere schiacciato ; 
fra treno e locomotore 
"* GENOVA — Il ventinovenne 

Luigi Menna, manovale delle 
FF.SS., residente a Sestri Po­
nente è rimasto ucciso stamani 
nel parco ferroviario di Sam-
pierdarena. mentre agganciava 
un locomotore al treno merci, 
schiacciato tra i da* respin­
gano. 

Operato alla gamba 
Mario Del Monaco 

Il tenore Mario Del Monaco, 
ricoverato nella clinica roma­
na «. Villa Gina » in seguito al­
l'incidente automobilistico oc­
corsogli giorni fa, è stato ope­
rato al femore dal prof. Tnn-
gredi, della clinica ortopedica 
di Perugia. L'intervento è per­
fettamente riuscito. 

Esplode il frigorifero 
dell'ospedale 

FIRENZE — Una esplosione, 
seguita da un incendio, ha mes­
so in serio allarme, stanotte, 
il personale del reparto trau­
matologico dell'ospedale San­
ta Maria Nuova. Il compresso­
ri del frigorifero dovt viene 
conservato il u o | u « è «pioto 

ventisette entro tre anni "o 
in un tempo ancora mag­
giore. La causa unica di tale 
deficitario bilancio, secondo 
il Procuratore generale, è 
da individuarsi nell' inade­
guato organico della magi­
stratura che va al più pre­
sto aumentato, se non si 
vuole che il bilancio assuma 
aspetti catastrofici. In questo 
quadro ha segnalato anche 
l'aumento dei processi, che 
vanno in prescrizione e che 
equivalgono ad altrettanti 
fallimenti della giustizia. 
Purtroppo la criminalità è 
in aumento. Ottanta sono 
ì>iaii gli uiiricidi. Centinaia 
di migliaia i furti, tra i quali 
una espansione impressio­
nante hanno - avuto quelli 
d'auto. 

• In aumento sono pure gli 
omicidi colposi dovuti per la 
massima parte ad incidenti 
automobilistici le cue cause 
il procuratore ha ravvisato. 
oltre che nell'inadeguatezza 
delle nostre strade al traf­
fico. nella spericolatezza che 
a volte rasenta la crimina­
lità con cui guidano molti 
automobilisti. 

In aumento sono anche ie 
frodi, mentre in diminuzione 
sono i ricorsi di fall imento: 
8.000 contro i 10 000 del "62. 
Occorre però tener conto che 
se sono diminuiti numerica­
mente. è aumentato tuttavia 
il loro importo complessivo. 
Il procuratore ha quindi 
esaltato la saldezza dell'unità 
familiare nel distretto, sal­
dezza che sarebbe ' provata 
dall'esiguo numero di richie­
ste di separazione presentate 
al tribunale: 340. Il procura­
tore non ha fatto però osser­
vare che sono in realtà mi­
gliaia le coppie di coniugi 
che decidono di separarsi 
consensualmente, data l'ina­
deguata legislazione in ma­
teria. . "• ' • 

Dopo aver affermato che 
le cause di lavoro sono in 
diminuzione per il costante 
controllo esercitato dal­
l'ispettorato del lavoro, ha 
dato la parola al primo pre­
sidente di Corte d'appello. 
V « i C i l e i U i l - i i l u K l t U 0 | A - l t U Ift 

nuovo anno giudiziario. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11.' 

La mafia. Questo il tema 
centrale e obbligato rie! di­
scorso pronunciato dal pro­
curatore generale presso la 
Corte d'Appello all'apertura 
dell'anno giudiziario. E sul 
terreno dei fatti, dell'illu­
strazione della ,» realtà, il 
quadro tracciato dal dottor 
Pasquale Garofalo è stato 
efficace, fosco e allarmante. 

E' mancata invece nelle 
parole del magistrato — è 
bene rilevarlo subito — la 
denuncia del nodo fonda­
mentale che sta alla base del 
fenomeno mafioso. Il grovi­
glio fittissimo, cioè, che in-
treccia insieme poteri pub­
blici e potere delle e cosche > 
criminali e che non può es­
sere sciolto né dal puro in­
tervento poliziesco ne dal­
l'inasprimento delle misure 
repressive, che tuttavia il 
dottor Garofalo ha solleci­
tato ancora una volta. 

e Non vi è dubbio che nel 
distretto di questa Corte — 
ha esordito il P.G. — il pro­
blema centrale e più grave 
è costituito dall'antica piaga 
della mafia che, negli ultimi 
anni e particolarmente ITI 
quello testé decorso, ha avu­
to manifestazioni di eccezio­
nale virulenza con offese 
gravissime ' ai diritti essen­
ziali della persona umana, 
quelli cioè della vita e della 
libertà, e con ripercussioni 
altrettanto gravi sull'ordina­
to sviluppo della vita econo 
mica del distretto e sul suo 
civile progresso. La gravità 
del • problema è diventata 
tanto acuta che il Parlamen­
to nazionale, accogliendo i 
voti dell'Assemblea regiona­
le siciliana, ha emanato una 
legge con la quale è stata i-
stituita la Commissione par­
lamentare d'inchiesta sirt fe­
nomeno della mafia in Sici­
lia ». - ' • 

Il dottor Garofalo ha poi 
sottolineato il carattere «mo­
d e r n o della mafia, che ha 
perduto ogni alone romanti­
co — seppure lo ha mai avu­
to — e la fisionomia di « fe­
nomeno locale e singolare », 
per divenire uno strumento 
di potere economico. < La 
mafia oggi si presenta so­
prattutto come concezione e 
volontà di un predominio 
ferreo e disfrenato da parte 
di individui o di gruppi di 
persone, i quali lo attuano 
con la minaccia e la violenza. 
concretate nei più gravi de­
litti, al fine di conseguire lo 
sfruttamento delle varie at­
tività economiche dell'am­
biente al di fuori e contro 
la legge... ». 

TI magistrato ha dovuto 

Se agirete Immediatamente, a-
vrete diritto a ricevere GRA­
TIS una preziosa pubblicazio­
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro di 24 
ore. < Questo - libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre­
ghiere con le quali chiedeva­
te di poter sentire di nuovo 
cosi chiaramente d» compren­
dere anche 1 bisbigli. 
questa appassionante pubbli­
cazione Illustrata descrive I 
metodi scientifici Ideati da 
Ampllfon appositamente per 
coloro che esitano a portare 

un apparecchio acustico per 
timore di essere notati dalla 
gente. Essa potrebbe porta­
re, a voi personalmente, una 
nuova felicità... a casa vostra, 

, al lavoro, In chiesa e con gli 
amici. 
Per ricevere gratuitamente 
questo libro meraxlRlloso, 
senza alcun Impegno da par­
te vostra, scrivete oggi stes­
so alla Sede Centrale della 
Società Ampllfon. Reparto 
UN-3, Via Burini 28. Milano, 
Indicando II vostro nome • 

Indirizzo. 

poi fare una grave ammis 
sione sull'* arbitraria * sosti­
tuzione della viafia, in certi 
casi, ai poteri dello Stato 
preposti alla tutela della vi­
ta e dei beni dei cittadini >. 
* Accade infatti — ha detto 
il dottor Garofalo — che ta­
luni si rivolgano ai capima-
fia per la protezione dei loro 
beni e, occorrendo, delle loro 
stesse persone, protezione 
che quelli concedono, a vol­
te dietro affermazione di po­
tere e di prestigio. Come non 
è infrequente che i capi in­
tervengano per la restituzio­
ne di bestiume o di altri be­
ni rubati, ovvero per far li­
berare persone sequestrate a 
scopo di estorsione, o per far 
desistere da tentativi di 
estorsione... Mi sia consen­
tito di aggiungere che pur­
troppo simili interventi so­
vente si manifestano più 
efficaci e risolutivi di quelli 
delle autorità dello Stato ». 

Quanto alla possibilità di 
difesa dei cittadini, attraver­
so gli strumenti legali che lo 
Stato dovrebbe assicurare a 
tutti, il P.G. ha detto: < Per 
diverso motivo, ma con for­
za non minore, la legge del 
silenzio si impone nell'am­
biente degli onesti, tra le vit­
time ed i testimoni delle u-
zioni delittuose consumate 
dalla mafia. In questo caso è 
la paura che fa tacere, per 
evitare il peggio. La polizia, 
infatti, non sarebbe in grado 
di tutelare a lungo la vita 
ed i beni dei denunzianti e 
dei testimoni ». 

Dalla situazione angoscio-
sar disperante così delineata, 
il dottor Garofalo ha fatto 
scaturire un'unica esigenza: 
l'inasprimento e l'estensione 
dei mezzi per prevenire e, 
soprattutto, reprimere i cri­
mini mafiosi. Una richiesta 
insomma di misure speciali 
che non può trovare d'accor­
do chiunque voglia vedere di­
fesi, e non travolti, i princi­
pi costituzionali; chi abbia 
presente cTie la mafia è ben 
altro che ufi semplice feno­
meno di delinquenza. 

Il procuratore generale ha 
anche detto — è vero — che 
« occorre inoltre una serie di 
provvedimenti atti a modifi­
care favorevolmente le esi­
stenti condizioni di arretra­
tezza intellettuale e sociale e 
di depressione economica di 
larghi strati della popolazio­
ne per liberare tutti dal bi­
sogno e dalla soggezione ai 
capimafìa ». Ma è ben poca 
cosa — una esortazione ge­
nerica — di fronte a quel 
nodo fondamentale che il 
magistrato non ha nemmeno 
sfiorato e che è compito del­
ta Commissione antimafia 
affrontare e denunciare. 
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te. Cambi vanlef( lesi . Facili­
tazioni - Via Bissatati 24. 
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Prezzi giornalieri feriali: 
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FIAT 500 D ' L. 1.200 
BIANCHINA - 1.3O0 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA S ^ d e r 

Tetto Invernale - 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 «600 D) - 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2100 
AUSTIN A - 4 0 S - 2-200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G L - 2.400 
FIAT 1100 Export » 2.500 
FIAT 1100 D • 2.600 
FIAT 1100 D S W . 

(Familiare) • 3.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo - 2800 
FIAT 1300 - 2 900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD CONSUL 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3300 
FIAT 2300 - 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina » 3.700 
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fnteTpellateci: 
abbiamo 38 ami di lavoro 
in cornane, conosciamo le 
Tostre esigenze e «lame in 
grado di soddisfarle tutte. 

B O R I C A 
reparto • r r a d o m n n t i 

Via M a l c o n t e n t i n. V 
Tdef. 23.«.71 . Bologna 

LAMBRETTA - MOTOFURGO­
NI tutta la produzione 1964 - Al­
le più convenienti facilitazioni -
Si effettuano cambi - PINCI -
Etruria 8-B - 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci­
litazioni Consegna immediata. 
Etruria 9-B - 770 198. 

71 OCCASIONI L, B0 

ARCIOCCASIONI: MOBILI a t ­
tentici Ottocento, avendomi -
VIA DEI CAMPANI 62 (Ban-
lorenzo) 
ORO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane ecc., occasione 550. Fac­
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
.efnno 480 3701 
VERE OCCASIONI!?! VIA PA­
LERMO 65 - Armadio Rinasci­
mento 20.000 - Divanoletto 28 
mila - Servizio Piatti porcel­
lana 41 pezzi 11.000 - lampa­
dari - Mobili - Sopramobll! -
Tappeti, altri mille oeicettl ! ! ! ! 

I l i LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste­
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili Via San gennaio al Vo­
mere 29 . NAPOLI. 

AVVISI SANITARI 

I N 
I 

ENDOCRINE 
studio meatco per la cara dell* 
«sole» disfunzioni e debolemn 
sessuali di origino nervosa, psi­
chica. endocrina inenrsotenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimnnlalL Dott. r. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Beala at­
ri Urrà • pian* asssads tat. 4. 
Orarlo t - ir l*-la e per appunta-
mrnlo escluso a sabato pomerig­
gio e I festivi fuori orario, nei 
<4b*to pomeriggio • nel giorni 
(•-«tivi si riceve solo peT appun-
amento Tel «71 110 (Aut Cosa. 
Roma HO!» dal M ottobre ltW) 

Medico specialista dermatologo 
DOTTO* 

DAVID 
Cura sclerosante " (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VWE VARICOSE 
Cura delle compllcszlnnl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulct-re varicosf 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V I N E R E I , P E L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. JS45C1 . Ore t-M; festivi t-at 

(Aut. M. San. n. 77f/Ml«* 
del » maggio lWt) 
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